MESSA DI DOMENICA 11 GENNAIO 2026 (BATTESIMO di GESÙ)  
(Mt 3,13-17)
Preghiamo i nostri ammalati Francesco (Alba, padre di Rosamaria), Luigi (BG), D. Marco (PO), Alberto (FI), Azzurra, Alexander, Paola, Anna, Grazia, Nicoletta, Massimo, Arianna e la figlia Alessandra, Gabriele (Mo)... 
Ricordiamo i nostri morti, Maria (zia di Ketty), Betty, Marco, Paolo, Ily,...
Intro. Se a Natale abbiamo visto l'ingresso di Gesù nella vita biologica, col suo battesimo avviene l'ingresso pieno nella vita spirituale; la colomba dello Spirito che scende su di lui è l'ingresso nella vita adulta di Gesù, che decide cosa fare della sua vita, la sua direzione fondamentale. 

“Battesimo” dice immersione, discesa nell'acqua, discesa della colomba; il verbo è “scendere”, lo stesso del fiume Giordano, “colui che scende”. È il movimento fondamentale della vita spirituale, soprattutto all'inizio di ogni nuova fase, in cui c'è bisogno di un bagno di umiltà, una necessaria purificazione, un'immersione nell'umanità sempre da rinnovare. 
SIGNORE, TI CHIEDIAMO PERDONO PER...
...per tutte le parti di noi che non vogliamo lavare, purificare, immergere nella vita, per quella parte di umanità che non lasciamo rinnovare, SIGNORE, PIETÀ!

…per la dimenticanza della nostra origine, della figliolanza, della matrice di vita che ci ha generato, e per la conseguente diffidenza e disorientamento verso la vita, CRISTO, PIETÀ!

...per la giustizia e la pace che non abbiamo saputo favorire e costruire con la nostra mentalità competitiva e rancorosa, per l'indifferenza verso i drammi e le ingiustizie sociali SIGNORE, PIETÀ

Spunti di omelia
Con questo atto del battesimo Gesù sceglie la direzione, da che parte stare, e lo fa cominciando dall'aderire al movimento di risveglio guidato dal suo coetaneo parente. Chi vuol diventare pastore deve prima farsi pecora, agnello. Gesù è stato prima discepolo di Giovanni.  È la scelta di farsi strumento per gli altri, a partire da quello che ha imparato dal suo maestro Giovanni, è la scelta di partire dal basso.

La scena del battesimo è dominata dall'umiltà. Di Gesù, che si mette in fila coi peccatori, di Giovanni che non si sente degno di battezzare Gesù, della colomba, che scende dal cielo e rende visibile e quasi tangibile il mondo di D-o agli umani, del Giordano.

Umile è la scelta di Gesù di condividere e immergersi pienamente nel destino e nelle fatiche dell'umanità, di scendere nelle acque della purificazione e del risveglio, di percorrere tutte le tappe graduali dell'incarnazione, senza saltarne nemmeno una!, dai bassifondi dell'umanità, dalla fragilità degli ultimi. È una scelta di campo e di metodo: il campo è quello dei poveri; il metodo è quello della condivisione (termine più comprensibile oggi di quello più teologico di “incarnazione”).

Ecco perché la scena è dominata dal verbo scendere: di Gesù che viene immerso (“battezzare” = immergere) nelle acque del fiume; del Giordano stesso, che è “colui che scende” (dal verbo yarad); dal movimento discendente della colomba, che all'apertura dei cieli scende su Gesù e sull'umanità per rinnovarla. È la colomba che ricorda lo Spirito della Genesi, è una nuova creazione. 

La colomba (“yonas”) è un uccello che non cambia mai il nido. Allora lo Spirito di Dio ha scelto di dimorare stabilmente in Gesù e nell'umanità. Scendendo fino a toccare il fango della vita, la fragilità più bassa per poi risalire (come la colomba del diluvio).

Matteo, come Marco e Luca, ci riporta il battesimo di Gesù (cosa che evidentemente ha una storicità indiscutibile visto che mai si sarebbero permessi gli evangelisti di “inventare” una cosa così scandalosa come il mettersi in fila tra i peccatori di Gesù). Qui la sfumatura è sul rifiuto di Giovanni di battezzare Gesù. Ecco la risposta di Gesù a Giovanni: “Lascia fare... perché si deve compiere ogni giustizia”. Noi spesso invece ci opponiamo alla vita, perché non rientra nelle nostre visioni e convinzioni. Ma qui Gesù dice: fidati della vita, lascia che si compia, non frenarla, non ti mettere contro, non volerla indirizzare a tutti i costi secondo i tuoi principi. Gesù ci invita a fidarci del reale e a lasciarci sorprendere da ciò che accade. Sempre. Anche quando non va come ce lo aspettiamo. “Lascia fare”, fidati, non volere sempre controllare tutto, ma come il fiume segui il flusso, annusa e segui la vita. “Lascia fare” gli altri, essi a volte diventano maestri anche se sono discepoli.
Mi sono chiesto che vuol dire “compiere ogni giustizia”. Forse è semplicemente fare la cosa giusta. Davanti alle tante ingiustizie del mondo essere consapevoli che anche noi in qualche modo invisibile abbiamo contribuito a creare una mediocrità, un'indifferenza (finchè le cose non ci colpiscono direttamente), ma che possiamo immergerci nella nostra umanità, scendere nel nostro fango, senza dover cambiare casa, nido, abito. Ripartire da lì attraversando le nostre contraddizioni per compiere la giustizia. Come? Facendo di oggi un capolavoro, non accontentarci di vivacchiare, non pretendere dagli altri o dalla vita che si pieghi a noi, ma trasformare il nostro fango in morbida creta che crea e ricrea la nostra umanità fino al capolavoro, fino alla piena fioritura. 
Todà e Benedizione del pane e del vino
Defunti: i morti di quest'anno,... cimiterino di Terzelli, i morti in mare... 
Poesia: “Passa un uomo...” p. 59 (MR)
Avvisi: Martedì 13 gennaio riprendiamo il cammino col Vangelo di Luca. Aperte iscrizioni per 20 gennaio con p. Ibrahim Faltas e per il corso ad Alba (14-15/2)
Benedizione finale (Apache) 
PLAYLIST MUSICHE (da Spotify)

Ingresso: Quello che deve essere sarà (Emma Nolde)
Salmo: Hine ma tov (Ensamble Kol Aviv)

Alleluja: Halleluja (di Alexandra Burke)

Dopo-omelia: Dentro una rosa (Mariella Nava) 

Offertorio: Pane e sale (Zucchero) [fino a 1' e 54” poi sfumare....]

Pace: Hevenu Shalom Alechem (Voices of Israel)

Comunione: Lavori in corso (Gen Rosso/Guccini)
Finale: Vai (Alpha)  
